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Art.19 Trasporto comunale  
 

19.1 Definizione 

Per trasporto comunale si intende il servizio di accompagnamento a favore di persone presso centri 

sociali e/o sanitari o, comunque, il servizio di trasporto effettuato nell’ambito di progetti elaborati 

dal servizio sociale comunale, gestiti direttamente dal Comune attraverso obiettori di coscienza, 

personale comunale o associazioni di volontariato. 

I servizi di trasporto si distinguono tra occasionali e continuativi. Si intendono per servizi 

continuativi gli interventi di trasporto pari o superiori a cinque (5) viaggi nell’arco di 30 giorni per 

la stessa destinazione. 

I servizi di trasporto sono svolti presso le strutture sopraindicate ubicate entro il raggio di 

trentacinque (35) chilometri dal territorio comunale; in casi eccezionali, valutati dal servizio sociale 

comunale, il trasporto può essere organizzato anche per destinazioni più lontane, ma comunque in 

ambito regionale. 

19.2 Finalità 

Il servizio di trasporto comunale ha lo scopo di garantire l’utilizzo delle risorse distribuite sul 

territorio per rispondere a bisogni di diagnosi, cura, riabilitazione, prevenzione attinenti alla sfera 

fisica, psichica, sociale, ivi comprese le iniziative organizzate dalle associazioni operanti sul 

territorio. 

19.3 Destinatari 

Il servizio è rivolto: 

a) anziani ultrasessantacinquenni e disabili; 

b) persone con inabilità permanente o temporanea; 

c) persone, anche minori, in stato di bisogno  

Possono fruire del trasporto comunale le persone impossibilitate all’utilizzo dei mezzi pubblici di 

collegamento per motivi: 

1. di salute, personali, familiari; 

2. assenza di mezzi pubblici di collegamento; 

3. assenza di familiari in grado di accompagnarli; 

4. realizzazione di progetti di intervento dei servizi sociali. 

19.4 Ammissione al servizio 

L’eventuale attivazione del servizio avviene su richiesta dell’interessato o di chiunque sia informato 

delle necessità assistenziali in cui versa la persona. 

Alla domanda di accesso al servizio dovrà essere allegata la documentazione relativa alla 

prenotazione o prescrizione della prestazione sanitaria. La domanda di accesso al servizio dovrà 

essere presentata almeno dieci giorni lavorativi prima dell’inizio del trasporto. 

19.5 Criteri di ammissione al servizio 

L’accesso al servizio è subordinato alla disponibilità dei mezzi predisposti per l’erogazione.  

Il servizio di trasporto continuativo contemplerà una integrazione dell’intervento comunale con 

l’intervento di altre risorse (familiari, private a carico dell’interessato, ecc.). 

19.6 Costo del servizio 

Il costo del servizio è a carico del Comune; si prevede un rimborso delle spese d’uso del mezzo. Il 

rimborso delle spese a carico dell’utenza varia in funzione della lunghezza del tragitto e della 

tipologia del trasporto, occasionale o continuativo: 

• il riferimento per la determinazione della tariffa per i trasporti occasionali è pari ad un quinto del 

costo corrente della benzina al chilometro; 

• il rimborso minimo è fissato in tre euro (€ 3,00). 

• ai trasporti continuativi oltre il quinto viaggio si applica una riduzione del 30%; 

• ai trasporti continuativi oltre il quinto viaggio, nei quali è prevista la compresenza 

di più utenti per la stessa destinazione, verrà applicata una riduzione del 50%; 


